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SCENARIO PARTECIPATO: GLI OBIETTIVI DI PARTENZA

TEMI OBIETTIVI SPECIFICI

(A) AMBIENTE

Punto di vista ecologico

Aumentare la disponibilità di spazi verdi all’interno del tessuto insediativo

Riqualificare dal punto di vista ecologico-ambientale le aree verdi esistenti

Migliorare il comfort termico dello spazio pubblico e il microclima urbano con l’ausilio di NBS

Favorire le connessioni ecologiche con aree naturali e semi-naturali a scala sovralocale

(F) FRUIZIONE

Punto di vista sociale ed 

economico

Riqualificare e integrare le attrezzature di fruizione favorendo la pluralità di usi e l’inclusione sociale

Favorire lo sviluppo di filiere produttive e opportunità occupazionali in settori dell’economia verde

(ecoturismo e attività outdoor, florovivaismo, manutenzione del verde, …)

(G) GOVERNANCE

Punto di vista della governance

territoriale

Migliorare l’efficacia della pianificazione urbanistica e del verde e dei regolamenti integrando

infrastruttura verde e adattamento ai cambiamenti climatici

Favorire la collaborazione tra le istituzioni

Favorire il ruolo attivo di cittadini, associazioni, imprese

Informare e sensibilizzare la popolazione



SCENARIO PARTECIPATO: GLI ESITI E LA VISIONE DEGLI 
STAKEHOLDER

Dalla rielaborazione degli esiti del laboratorio EASW® è emerso che secondo gli stakeholder 

nel 2030 l’infrastruttura verde della città costiera del Medio Adriatico sta funzionando e contribuisce 

attivamente all’adattamento ai cambiamenti climatici, garantendo a tutti una migliore qualità della vita 

Il verde urbano è diventato parte integrante dei 

grandi progetti di rigenerazione urbana

Si sta procedendo alla progressiva conversione delle 

infrastrutture grigie in infrastrutture verdi

Le due regioni hanno redatto in maniera congiunta il Piano del 

Verde finalizzato alla realizzazione dell’infrastruttura verde

i Regolamenti del Verde Urbano, sono stati aggiornati in riferimento alla 

selezione delle specie ed alle modalità di utilizzo, piantumazione, manutenzione

In tutti i comuni si è realizzato un Censimento del verde

Sono stati attivati i Patti per la Gestione dei Beni Comuni all’interno 

dei quali la risorsa verde viene utilizzata come strumento identitario 

Si è riusciti a cambiare la visione del verde urbano: “da standard quantitativo 

da rispettare nei progetti di trasformazione urbana ad elemento qualificante per 

la città, indispensabile per contrastare il fenomeno dei cambiamenti climatici”

I cittadini si sono riappropriati delle aree verdi che sono diventati spazi 

fruibili in varie forme. Tutto questo processo di riappropriazione ha 

garantito un miglioramento dal punto di vista della sicurezza dei luoghi.

L’acquisizione di una maggiore consapevolezza del valore del verde urbano ha 

fatto superare la paura dell’albero come problema

Tutto il processo di cambiamento nella percezione della risorsa verde è stato possibile 

grazie alla valorizzazione delle competenze specifiche ed a una formazione continua



SCENARIO TENDENZIALE: LE PREVISIONI DEI PIANI E 
DEI PROGRAMMI

PIANI/PROGRAMMI DI DISTRETTO 

PIANI/PROGRAMMI REGIONALI ABRUZZO 

Complemento di programmazione Abruzzo per lo Sviluppo rurale 2023-2027

Programma Regionale del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale - PR FESR 2021-2027

Piano Regionale per la Tutela della Qualità dell’Aria (PRTQA)

Quadro Azioni Prioritarie Natura 2000 Regione Abruzzo 2021-27 (PAF 21-27)

Piano della Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile

Abruzzo Prossimo. Linee di indirizzo strategico per lo sviluppo sostenibile e l’integrazione dei fondi 2021-2030

Piano di difesa della costa dall’erosione, dagli effetti dei cambiamenti climatici e dagli inquinamenti (PDC) della Regione Abruzzo

Piano di Adattamento ai Cambiamenti Climatici (PACC) Abruzzo Regione Resiliente

Nuovo Piano Regionale Paesistico (non vigente)

Piano Tutela Acque (PTA)

Piano Regionale Paesistico (PRP)

PIANI/PROGRAMMI REGIONALI MARCHE 

Piano di Adattamento Climatico della Regione Marche (PACR) - Adottato

Complemento per lo Sviluppo Rurale Regione Marche per il periodo 2023-2027

Programma Regionale del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 2021-2027 (PR FESR 21-27)

Strategia Regionale per lo sviluppo sostenibile (SRSvS Marche)

Quadro Azioni Prioritarie Natura 2000 Regione Marche 2021-27 (PAF 21-27)

Piano regionale prevenzione 2020-2025 (PRP 20-25)

Piano di Gestione Integrata delle Zone Costiere (PGIZC)

Rete Ecologica delle Marche (REM)

Piano tutela acque (PTA)

Piano di risanamento e di mantenimento della qualità dell'aria (PRMQA)

Piano forestale regionale (PFR)

Piano Paesistico Ambientale regionale/Documento preliminare di Piano Paesaggistico Regionale (PPAR/DP PPR)

PIANI/PROGRAMMI SUBREGIONALI

Valutazione della rispondenza 

agli obiettivi del CIdFU

attraverso 

MATRICI DI COERENZA 

rispetto ai tre temi

Verifica dei contenuti 

attraverso

SCHEDA ANALITICA 

riportata in appendice 2

Step 1

Step 2

QUADRO DI RIFERIMENTO INTERNAZIONALE ED EUROPEO, ATTI DI RECEPIMENTO NAZIONALE CONSIDERATI QUALI RICADUTE 

DIRETTE, NORME E INDIRIZZI NAZIONALI IN MATERIA DI VERDE URBANO
APPENDICE

1

APPENDICE

2



SCENARIO TENDENZIALE: LA SCHEDA DI ANALISI 
DEI PIANI

CAMPI DI ANALISI

• Riferimenti normativi

• Riferimenti approvazione

• Territorio di riferimento

• Contenuti generali

• Obiettivi, azioni e altri contenuti rilevanti per 

il territorio e l’infrastruttura verde

• Link di riferimento

• Cartografia significativa per l’infrastruttura 

verde

UN ESEMPIO DI SCHEDA



SCENARIO TENDENZIALE: LA COERENZA DEI PIANI CON 
GLI OBIETTIVI DEL CIDFU

OB

Contenuti rilevanti sul piano strategico: emerge una

convergenza a livello di obiettivi specifici, il

piano/programma prevede obiettivi analoghi a quelli

del CIdFU o in comune

AZ

Contenuti rilevanti sul piano attuativo: convergenza a

livello di azioni, il piano/programma prevede azioni

sinergiche rispetto a quelle del CIdFU o che possono

essere riprese utilmente nel piano d’azione

$

Contenuti rilevanti sul piano finanziario: il

piano/programma stanzia risorse che possono essere

utilizzate per l’attuazione del CIdFU


Contenuti non particolarmente rilevanti e coerenza

generica

info

Contenuti rilevanti in termini informazioni/conoscenze:

il quadro conoscitivo del piano/programma contiene

informazioni che potrebbero essere utili nella fase

attuativa del CIdFU

LE MATRICI DI COERENZA



SCENARIO TENDENZIALE: GLI ESITI PER IL CIDFU

Strumenti che hanno contenuti rilevanti sul piano FINANZIARIO per entrambe le regioni sono quelli previsti per l’allocazione delle risorse dei

fondi FESR e della PAC ovvero il Complemento di programmazione per lo Sviluppo rurale e il Programma Regionale del Fondo Europeo

di Sviluppo Regionale - PR FESR 2021-2027 Abruzzo e Marche
$

Strumenti che hanno contenuti rilevanti sul piano delle AZIONI sono principalmente i PAF 21-27 - Quadro Azioni Prioritarie Natura 2000 e

i Piani di Difesa delle Coste. Molti contributi arrivano dai piani di livello locale Piani/regolamenti del Verde, Piani di gestione delle riserve

naturali protette, Piani d'Azione per l'Energia Sostenibile e il Clima, Piani d’azione dei Contratti di Fiume.
AZ

OB

Molteplici strumenti che hanno contenuti rilevanti sul piano degli OBIETTIVI sono gli strumenti strategici più recenti, come ad esempio le

Strategie Regionale per lo Sviluppo Sostenibile (SRSvS) Marche e Abruzzo o anche il documento Abruzzo Prossimo 2021-2030. Per le

Marche la Rete Ecologica delle Marche (REM) è fortemente allineata agli obiettivi del CIdFU. In Abruzzo il Piano Strategico per la

sostenibilità ambientale e il contenimento del consumo del suolo della Provincia di Teramo.

sul TEMA AMBIENTE c’è una generale convergenza di obiettivi di quasi tutti gli strumenti di livello regionale e sono pochi quelli che

riescono a individuare elementi utili al finanziamento o alla definizione di azioniAMBIENTE

FRUIZIONE

GOVERNANCE

sul TEMA FRUIZIONE quasi tutti gli strumenti di livello regionale dimostrano una coerenza generica con gli obiettivi del CIdFU e

sono pochi quelli che riescono a individuare elementi utili al finanziamento o alla condivisione di obiettivi specifici.

sul TEMA GOVERNANCE quasi tutti gli strumenti di livello regionale dimostrano una coerenza generica con gli obiettivi del CIdFU.



LO SCENARIO DI MEDIO-LUNGO PERIODO

Il punto di sintesi tra lo Scenario Partecipato con gli stakeholder e 

lo Scenario Tendenziale derivante dalle previsioni degli strumenti di 

pianificazione è lo Scenario Strategico Integrato.



GRAZIE PER L’ATTENZIONE…

CONTATT I :  F.BENELLI@CRASSRL . IT;  P.REGGIO@CRASSRL . IT  
S ITO :  WWW.CRASSRL . IT


